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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

N
on vi è  alcuna evi-
denza  scientifica  
che  gli  animali  da  
compagnia, quali ca-

ni e gatti, possano diffondere 
il nuovo coronavirus», dichia-
ra Roberto Moschi, responsabi-
le del servizio di veterinaria di 
Alisa che già nei giorni scorsi 
era  intervenuto  per  chiarire  
che il virus non si trasmette dai 
cibi, citando l’Autorità per la si-
curezza alimentare. 

Ma come comportarsi  con 
gli animali domestici? Si racco-
manda di lavare le mani fre-
quentemente con acqua e sa-
pone o con soluzioni alcoliche 
dopo il contatto. 

Che fare se in questo momen-
to di emergenza qualcuno non 
ce la fa più a mantenere il pro-
prio animale domestico? Chi  
non risponde ai bisogni dell’ani-
male, per comprovate necessi-
tà (ad esempio, in caso di rico-
vero), può attivare i servizi vete-
rinari pubblici delle Asl del pro-
prio Comune che interverran-
no per garantire una sistema-
zione temporanea. I cani saran-

no ospitati nei canili comunali 
e gli altri in strutture adeguate. 
Anche i servizi di smaltimento 
degli animali sono attività indif-
feribili: «Se in questi giorni il vo-
stro amico a quattro zampe do-
vesse lasciarvi, è possibile con-
tattare i servizi veterinari della 
propria Asl per il ritiro delle spo-
glie e l'invio alla termodistru-
zione». Contatti utili: ASL1 tel. 
0184  536  853,  veterina-
ri@asl1.liguria.it;  ASL2  tel.  
019  840  5879,  sanitaanima-
le@asl2liguria.it.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

valbormida, stag ione durata un mese

Deciso lo stop alla pesca nelle acque interne

Stop alla stagione di pesca nel-
le acque interne. A un mese 
dall’apertura  della  stagione,  
anche nel Savonese è tempo 
di riporre canne e mulinelli: la 
conferma arriva dal Diparti-
mento Agricoltura della Regio-
ne. «Le misure di contenimen-
to del contagio comportano li-
mitazioni agli spostamenti sul 
territorio - si legge nel provve-
dimento inviato a sindaci, ge-

stori di riserve turistiche e as-
sociazioni -. Evidentemente lo 
svolgimento della pesca spor-
tiva non rientra in tale casisti-
ca, pertanto questa attività si 
intende sospesa in tutta la re-
gione». Il fermo che rinvia a da-
ta da destinarsi anche l’avvio 
della pesca nel lago di Osiglia, 
principale riserva turistica del 
savonese. L.MA. —
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I cani non trasmettono il virus

ELENA ROMANATO

SAVONA

«P
er chi fa il medi-
co come lo in-
tendo  io,  non  
riuscire  a  fare  

capire al paziente che gli siamo 
vicini, anche solo con un sorri-
so, perché abbiamo questa spe-
cie di scafandro che lascia sco-
perti solo gli occhi, è pesante». 

Marco  Anselmo,  primario  
del reparto di Malattie infetti-
ve del San Paolo che si occupa 
dei  pazienti  colpiti  dal  Co-
vid-19, non si ferma da setti-
mane. Da quando è scoppiata 
l’emergenza virus. Il reparto è 
stato ampliato a tutto il setti-
mo piano, la cosiddetta area 
arancione, più una parte del 
quinto per seguire i malati di 
Covid-19 che arrivano al suo 
reparto. Il virus ha messo in 
dubbio molte certezze e stra-
volto le abitudini, facendo sal-
tare anche quel rapporto medi-
co paziente a cui era abituato. 

«Dobbiamo indossare que-
ste tute e dispositivi per la no-
stra sicurezza – dice – e ci tro-
viamo di fronte a persone che 
hanno tanta paura. Sono terro-
rizzate e nella loro testa c’è tut-
to  il  vissuto di  questi  15-20  
giorni, i numeri e le immagini 

che hanno visto eletto sui me-
dia. E’ struggente la solitudine 
di questi pazienti: non hanno 
più contatti con i loro familia-
ri. Quando muoiono ci siamo 
solo noi del personale sanita-
rio ma con queste tute sembria-
mo dei robot. E’ difficile far ca-
pire che gli siamo vicino». Ini-
zialmente Anselmo chiamava 
personalmente i familiari ogni 
giorno per informarli della sa-
lute dei loro cari. Poi, con l’au-
mentare dei ricoveri le cose si 
sono complicate e ora c’è un’e-
quipe che si occupa della co-
municazione, dopo aver parte-

cipato alla riunione clinica del 
mattino. «Ci stiamo organiz-
zando per avere dei  tablet  -  
prosegue- in modo che quelli 
che stanno meglio possano vi-
deochiamare le famiglie e si 
sentano men soli». 

Ma le guarigioni ci sono ed è 
quello che spinge medici e in-
fermieri ad andare avanti, no-
nostante i turni massacranti. 
Anche al reparto delle Malat-
tie infettive del San Paolo è par-
tita  la  sperimentazione  che  
combina la somministrazione 
ai pazienti Covid di un farma-
co anti artrite e uno anti Ebola. 

Ma Anselmo evidenzi l’impor-
tanza delle misure prese dal 
Governo  e  sulla  limitazione  
dei contatti tra persone. «E’ im-
portante che le persone stiano 
a casa ed escano solo per le co-
se strettamente  necessarie  –  
prosegue Anselmo – vedremo 
dei segni positivi di queste mi-
sure tra qualche settimana ma 
non bisogna assolutamente ab-
bassare la guardia, sarà diffici-
le tornare alla vita di prima. 
Per i prossimi mesi dovremo ri-
vedere le nostre abitudini, dob-
biamo abituarci all’idea». 

Per il reparto di Malattie in-
fettive la cantante Annalisa ha 
lanciato una raccolta fondi che 
ha avuto successo. Con la som-
ma raccolta tramite una piatta-
forma di crowfunding Ansel-
mo ha proposto l’acquisto di  
una camera di biocontenimen-
to per i pazienti colpiti dal Co-
vid-19 e di un emogasanalizza-
tore che è diventato uno stru-
mento essenziale nel monito-
raggio  dell'evoluzione clinica  
di questi pazienti. «Oltre al per-
sonale medico e infermieristi-
co che in questi giorni non si è ri-
sparmiato – conclude Anselmo 
- ringrazio anche i savonesi che 
hanno aderito alla raccolta fon-
di per il reparto e a tante altre 
iniziative e donazioni. Savona 
è una città generosa». —
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contag io fatale per ex vicesindaco di chiusanico

Case di riposo dell’Imperiese, ancora decessi
Prioli (Asl): “Controlli in atto e nuovo protocollo”

VALERIA PRETARI

FINALE LIGURE

U
n supporto psicolo-
gico per l'emergen-
za Covid-19 dedica-
to  a  medici,  infer-

mieri, operatori sanitari, vo-
lontari della protezione civile 
e delle pubbliche assistenze e 
agli agenti delle polizie muni-
cipali. L’iniziativa è stata pro-
mossa da Spia, l’associazione 
di Finale Ligure che riunisce 
psicologi,  psicoterapeuti  ed  
esperti della comunicazione, 
presente sul territorio savone-
se da oltre 10 anni. «Alla luce 
dell’emergenza  sanitaria  in  
corso – spiegano le psicolo-
ghe Nella Mazzoni, Silvia Ta-
liente e Cinzia Aicardi - abbia-
mo ritenuto opportuno offri-
re il nostro contributo attivan-
do uno spazio virtuale per tut-
ti coloro che sono impegnati 
nella cura e nel supporto ai 
malati e alla popolazione. L’e-
mergenza  Coronavirus  sta  
modificando radicalmente la 
nostra quotidianità, tutto que-
sto può generare ansia, pani-
co e mancanza di  controllo 
sulle proprie emozioni». 

Il servizio è gratuito e viene 
gestito da psicologi e psicotera-
peuti (Nella Mazzoni, Cinzia 
Aicardi e Silvia Taliente). La 
modalità è semplice: basta col-
legarsi alla pagina Facebook 
dell’associazione Spia-Sentie-
ri di Psicologia Integrata e Ap-
plicata e lasciare un messaggio 
privato su Messenger indican-
do il proprio nome e un recapi-
to telefonico. Le psicologhe si 
metteranno in contatto con la 
persona che ha fatto richiesta, 
per un colloquio». —
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Lo dichiara Moschi, responsabile del settore di Alisa

I veterinari Asl: “Gli animali
non trasmettono il virus”

ANDREA POMATI

Proseguono purtroppo i deces-
si di anziani in diverse case di 
riposo dell’Imperiese, ma non 
esistono bollettini ufficiali in 
quanto  si  tratta  di  strutture  
non direttamente legate all’A-
sl. Lo conferma il direttore ge-
nerale dell’Asl Marco Damon-
te Prioli, che sta attivando nuo-
vi protocolli con i vari enti per 

cercare di intervenire su que-
sta drammatica situazione, pe-
raltro prevista dai sanitari.

Spiega Prioli: «In Asl e quin-
di nei nostri ospedali, la situa-
zione è sotto controllo. Abbia-
mo proceduto  a  riconvertire 
tutto l’ospedale di  Sanremo,  
compreso il padiglione Borea, 
per la cura dei pazienti Covid 
19, grazie all’impegno di tutto 

il personale. I posti letto, per 
quello che è l’andamento at-
tuale, sono sufficienti a garan-
tire la cura a tutti i nostri citta-
dini, anche se, naturalmente, 
speriamo di vedere una flessio-
ne dei casi nell’arco della pros-
sima settimana. Per le case di 
riposo,  stiamo  facendo  con-
trolli e collaboriamo con gli en-
ti che le gestiscono in base a un 

protocollo già attivo, al quale 
stiamo cercando di aggiunger-
ne uno nuovo. Purtroppo que-
ste strutture ospitano i nostri 
anziani, che sono coloro che, a 
causa anche di patologie pre-
gresse,  sono  le  persone  più  
esposte alle conseguenze più 
gravi del contagio. Mi spiace 
dirlo,  ma temevamo un’inci-
denza maggiore di decessi in 
questo ambito. Ora cerchere-
mo anche di individuare delle 
strutture per cercare di concen-
trare questi casi. Stiamo cer-
cando  anche  di  collaborare  
per la fornitura di dispositivi 
di protezione».Conclude: «Per 
la mancanza di comunicazio-
ne sui decessi all’interno delle 

case di riposo, devo dire che 
non sono strutture che dipen-
dono  direttamente  dall’Asl.  
Sui  dispositivi  di  protezione  
c’è qualche spiraglio su nuove 
forniture».

Intanto anche le vallate im-
periese continuano a piangere 
i loro morti. In Valle Impero il 
Covid-19  è  stato  fatale  per  
Adriano Leone, 72 anni, di Tor-
ria, frazione in Chiusanico, in 
passato vicesindaco del paese, 
Franco Ghersi, 76 anni di Pon-
tedassio,  e  in  precedenza di  
Giovanni Ramella, arbitro be-
nemerito. In questi giorni altri 
anziani sono morti a Lavina di 
Rezzo e Pieve di Teco. —
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MARCO ANSELMO

PRIMARIO DI MALATTIE
INFETTIVE AL SAN PAOLO 

IL CASO/1

Il primario Marco Anselmo in reparto nei giorni di grande emergenza

COLLOQUIO

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 23 i morti, per un totale 
di 254, ma 4 in più i guariti 
con due test consecutivi ne-
gativi, per un totale di 23 per-
sone. L’epidemia di coronavi-
rus  in  Liguria  conta  2.026  
persone positive, 162 in più 
rispetto a ieri. Sono al domici-
lio 750 persone, 10 più del 
giorno precedente, gli ospe-
dalizzati 1074, di cui 147 in 
terapia  intensiva,  clinica-
mente  guariti  (ma  restano  
positivi e sono al domicilio) 
202, cresciuti di 28 unità.

I ricoverati sono così sudi-
visi: Asl1 148 (20 in terapia 
intensiva), Asl2 164 (21 in te-
rapia intensiva), ASL 3 Col-
letta  di  Arenzano/Gallino  
Pontedecimo 15, Asl 3 Villa 
Scassi 147 (17 in terapia in-
tensiva) Asl4 62 (9 in terapia 
intensiva), Asl5 108 (15 in te-
rapia intensiva), San Marti-
no 238 (41 in terapia intensi-
va) Galliera 126 (16 in tera-
pia intensiva), Gaslini scen-
de da due a uno, perché un 

bimbo è tornato al  proprio 
domicilio, Evangelico 65 (8 
in terapia intensiva).

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 2.156, così suddi-
vise: Asl 1 664, Asl 2 458, Asl 
3 265, Asl 4 239, Asl 5 530.

Tra i positivi, tanti medici , 
infermieri e personale socio-
sanitario. Al San Martino su 
317 tamponi effettuati dalla 
Medicina del Lavoro ieri, con 
alcuni referti in attesa, sono 
risultati positivi in17. Al Gal-
liera sono circa 40 i risultati 
positivi su 300 tamponi effet-
tuati e altri sanitari sono a ca-
sa in attesa del risultato del 
test. Sono 11 invece i dipen-
denti risultati positivi negli  
ospedali del Golfo del Tigul-
lio.In tutto, i tamponi effet-
tuati in Liguria sono poco me-
no di 7.000. 

«L’aumento dei positivi è 
minore rispetto alla giornata 
precedente, ma è un dato da 
prendere con le pinze aspet-
tando i prossimi giorni. L’epi-
demia sta rallentando grazie 
alle misure di distanziamen-

to sociale» il commento del 
governatore Giovanni Toti fa-
cendo il bilancio della giorna-
ta, ieri sera. I posti in terapia 
intensiva, circa 160, hanno 
ancora  disponibilità,  consi-
derando anche il quotidiano 
turnover. Proprio ieri, è arri-
vato un paziente dalla Lom-
bardia, che invece non ha più 
posto. Però il sistema ospeda-
liero è allo stremo, sia per po-
sti letto sia per carenze di per-
sonale.  La  struttura  Sereni  
Orizzonti ha accolto i primi 
ospiti,  per  alleggerire  gli  
ospedali. Al San Martino, ad 
esempio, sono stati trasferiti 
altrove i degenti del reparto 
di  Neuro-riabilitazione  del  
Maragliano perché medici e 
infermieri  di  quel  reparto  
particolarmente esperti nel-
la gestione di pazienti anzia-
ni con plurime patologie so-
no stati spostati nei nuovi la-
boratori riconvertiti al ricove-
ro dei pazienti Covid per aiu-
tare i colleghi sul campo.

Le  più  volte  annunciate  
mascherine da Cina e Usa for-

se  arriveranno  oggi,  come  
forse partirà oggi l’altrettan-
to annunciato screening sie-
rologico, ovvero i test da pre-
lievo di sangue, prima sul per-
sonale  sanitario,  poi  sugli  
ospiti della Rsa.

I dispositivi di protezione 
individuali  in  arrivo  dalla  
Protezione Civile nazionale 
sono in ritardo e quindi il per-
sonale delle Rsa non le ha an-
cora ricevute.

Intanto  viene  prorogata  
l’ordinanza  comunale  che  
chiude e vieta i luoghi dove si 
potrebbero verificare assem-
bramenti. Per controllare me-
glio la situazione, prima il Co-
mune di Rapallo e poi Geno-
va hanno adottato i droni. Si 
temono per oggi gli assem-
bramenti  agli  uffici  postali  
per  il  ritiro  delle  pensioni,  
che pure dovrebbe avvenire 
scaglionata in ordine alfabe-
tico. Gli uffici postali verran-
no comunque presidiati dal-
la polizia per evitare assem-
bramenti. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Presto useremo
dei tablet per poter 
mettere in contatto
i ricoverati
con le loro famiglie

IL CASO/2

Iniziativa dell’associazione “Spia” di Finale Ligure

Arriva il supporto psicologico
per medici, infermieri e vigili

Bisogna resistere: 
solo fra qualche 
settimana vedremo
i segni positivi 
delle restrizioni 

Nella Mazzoni di «Spia»

sempre più iniziative in lig uria

Fitness, allenamenti in diretta Facebook

Ieri a Genova i vigili hanno impiegato i droni per il controllo

Il fitness, il crossfit o esercizi a 
corpo libero o con i pesi come 
mezzi per abbattere le barrie-
re fisiche create dalla quaran-
tena imposta dall’emergenza 
Coronavirus. E' una delle ten-
denze che ha preso piede nel-
le ultime settimane in cui, per 
sentirsi più vicini ai loro clien-
ti e amici, ma sopratutto rega-
lare qualche momento di sva-
go, molti  istruttori e trainer 

delle palestre savonesi hanno 
deciso di usare i social per dif-
fondere gratuitamente sedu-
te di allenamento. Così, solo 
per citare alcuni esempi, sono 
nate lezioni di tonificazione, 
di pilates, ma anche di crossfit 
da seguire in diretta su Face-
book. Un bel modo per consen-
tire, almeno virtualmente, di 
allenarsi insieme. O. STE. —
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A Genova in campo i droni
per vedere chi esce di casa
Oggi uffici postali presidiati
Le persone contagiate in Liguria salgono a 2.026. Ieri altri 23 decessi
Toti: l’epidemia sta rallentando grazie alle misure di distanziamento

Il direttore Asl1 Damonte Prioli

Il primario del reparto di Malattie infettive del San Paolo di Savona parla del rapporto tra medici e degenti

“Difficile rincuorare i pazienti malati
queste tute ci fanno sembrare robot” 
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